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^persone cl\e a gìucVicaĵ ne soMb^ 
ii^»#i^gggQ ber/ihò incómpetéritì. 
kilt Da :ia Ù^ 

• Ciò pòi procosso Dalla Yecchia 
coa^e per: VuLtiqio. 

Con questo "di più pbe non se 
ne cava un ragno dal muro; e che 

pochisaimp da quella dì Stoccolma. E Non mi fprpofii al ritorno che j^i^^ir-; 
1 cHlà raodernissirnii;cioè dèi Ì02Ì, con 1 chisBÌme città; solo mi perroettiiii'ì^ 

D»l WaSCS@£i# 
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f r^nc^rnentej 
La condanna del GUvaìlotti nel 

dibatlimento contro lui promosso 
dall'avv. Nasi ci parve enctrme; 
e lo diciamo sebbene, per la stima 
e per l'affetto che nutriamo pel 
poeta lonlbar4q^ anteponiamo ve-
derlo condannato, ànEÌchè conci-
liuto. ^ 

Da uria conciliazione,egli sarebbe 
uscito colla testa rotta, perchè in 
lauta subdola guerra che gli vie-, 
ne mossa, la sua arrendevolezza 
sarebbe stata svìMtae dìftìcìlmen-

• \ 

te: egìi^i sarebbe rialzato. 
Colla condanna incecè il Cavai-

lotti nulla ha perdlfib; egli rima
ne i'tiomo df "prima 4r?^on ^ ^ 
di piU che ha ai^ipra servito la 
patria e la democrazìa svéfàhdo 
lo'piyglie che^4nspzzano t'atti^a|e 
Stóielà, e c b ^ P i a n o i l gip^nl^. 

Questa gioventù che sotge e 
vive senza prìncipii e senza fede. 

Questa gioVî nAif,̂ fee ignora ^ -
scoiioBce quanto nella patria nostra 
vi f(j e vî fê di grande. ^ 

Questa gioven||| che si pasce 
anto di rancori, m ' 

IX ED ULTIMO (*) 

Mi è forza di ritornare in patria. 
i , , « . n i liaficio ObriQtianìa alle 9 .^ di sera 

le sentenze non fanno mutare agliq^^, ^̂ :̂ ^̂ ^ ch^ ĉ i conduce rGoiben 
Imparziali il parere ItfUe singole ' • 
persone, mentre per la maggio
ranza si vulnerano tutti; 

ConsìmUl^procéssi riescono quin
di dannosi aironore di tutti ' irnsi^^^^ 
cusati e accusatoria^ rilevapo^pa^ 
delle tante piaghe della nóŝ ria, pro
cedura penale, cosicché viene ogni 
giorno più lampante essere indi-
spefebil^ cbeiil guardasigilli p ! # -
veda a promuovere' con' sollecitu
dine una riforma, per c,ui né ad 
acilifisàtì né ad accufatori né a te- . . <Mi<r 

stimoni né ad avvocati o a pub-
bìici minislen si .nermetta di u-
BG\T% sempre tanto dal seminato, 
ma sìeno costretti al nudo terrepo 

. T^^ - ' e ^ 

Col sistema oggi seguitò rie vie-
I 

ne appunto che bene spesso, come 
nel caso presetst^,.si antepo^ng^,!^ 
còndaritia a un aòcordò fra le palli ;' 
lapriasaproduce alpieno (ina rea-. 
zione, mentre il secondo.dQpo tanto 
cbiasso, lascia libero adito a nuove. 

horiaj dì rabbia di essere tanto 
infeddre ài grandi che ia precór-
sere e la precorrono. 

Peggio ancora si è svelato il si
stema che oggi corrode, avvizzisce,^ 
umilia la nuova Italia che nei 
grandi fatti della propria risurre
zione aveva mostrato di volersi 
tuia liberare dalle sozzure del 
passalo,: selvaggio, sozzure ch|t;in-
vece ìa turlupinano. 

Non discuteremol'avv. Nasi;di-
redo soltanto come ci piace là 
sua audacia e ci spiacela invece 

: ^i vederlo sovra una via ove non 
potrà usufruire in b^ne, come n^^ 
avrebbe il diritto4§Kiìlìdpvere, il suo 
poderoso ingegno, mentre trovasi 
in tanta mala compagnia. 

Quel Giubilei, che R̂ ppEitiSce ga
loppino elettorale pel ministero De-
pretis aF^Servizìo delle^ "Questure, 
fe^òndcnsapoi la più terribile ac
cusa contro il sistema, cui ritaliaf^ 
negli uUiipi iemp), fa asservita. E 
ci duol^ di più nel vedervi-per 
lì̂ j pressione perline sui magistrati, 
la cui indipendenza viene portale 
tfèflo, chiaramente vulnerata. 

Un Casalis e un Morana forma-
no%QÌ:con lui la più triste delie 

- i ' •|| . . " • - - - ; r . 

triadi, a provare quanto ih basso 
sìa caduto un regimo fa.tale di go-
verno. 

Vorremmo perèiò chf^anche qije-

moralità del governo, servisse al-
,̂ p̂ieno ad aprirgli gli occhi in al> 
cùni punti. 

Vorremmo del pari phe il n î-
nistero studiasse uh =f0* di più 
suH'applicazìone della legge sulla 
stampa, il cui spirito con un^j,iU" 
rìsl^fudenza veratiflteWazìonaria 
si va ogni giorno sempre più svi
sando, come apparve"nella con-
danna con cui cmpivasi TEdoai-do 
Sonzopo, proprie|ario del Secofo. 
^ e r ii^nl^ia % ^ " h a istituì^f ìt 
gerente e mvece oggi si colpiscono 
i direttori^e perfino i proprietari, 

si si vulnera la libertà di stam-

boorg m Svezia. Sono 356 chilometri, 
e slimpÌe|Rrio,^eÌrca 12.;|ti. Como dissi 
di già,.lB^^6Wgia nòli avendo che 
vettarQ d> i^ e ,3% o por meglio dir» 
di ^* » 'ò^" classe, cosi se si vuole 
vÌBggiaipa 'con etìmodltl, é n«oe9»* r̂io 
di *8iicuiv|k!t»i tììft poeto? nel Schlafvfa 
geti, ^^^\mpui§ oar Norvegesi, i qu^i 
gens» avaro lutto il lusso do) noutri^ 
sono fdrsé pù adatti RA nn viaggio di 
notte, non avendo cotÉe da noi V lettii 
(còuchalts?) uno sopra l'altrp. 11 sup» 
pieffiQiiio che ai paga da ChristìaniB 
e. Goihènbourg è di krono 5 20 parr 
a L. 7 30' 

Gothenbfturg è̂  la sola clt,iî ,̂cjî  pUó 
gari'ggii&r@ p&r il lusfrp.GO .̂Stoacolaifti 
O'ttà moUo commorciale, ricca, ed^ii' 
Euo commWcitì i© fa quasi e««lu@iTO-
mèntinc^ijllnghìlt*^^^^^ ESB» h« ciroft 
100 mila abit^utw^^ superbi mpnu 
menti pubblici, dbtai-s di conaider«i*w 
ioli isiltusif'ni fitiiitropich®, ® souèl® 
bellissim». Q'ieàte tìUiroe posàbno es 
sere cit»t6 coma vera ij^^ojé modelle 
dtìgna da Q59*3ra imitate-, Quanto ai 
prient; cioè agli Istituti di feonsSceaW, 

sieei\ Vono dotati largsmènt^dftlla yicc^ 
boTglistia, • sffi'fono pur» 4i d'g^ a* 
Ipciatisgao,'ch^ fta fra§rQ"B8Ì rapidia'-; 
simi in questi paefei. 

C*è un quartiisre intiero bellissimo 
e Sftniflaimo di osse operai», conipofeito 
di uù pìtnterj'^aojU^ pia^o ed abbinigli. 
àffrCtando siti operai il prìsM ed unica 
pianrr|«m!ch9Ì)iccolff pos9Ìd».il®^d 
ioipiepib^, possono i Spiare aufScìftU-
tdtngntfi la rendita^ ^er abttarf grAlia 
il pìafiÌ®rreuo. SéToparaio ha dell'or
dine, può dopo 15 anni dìveUtai^e prò-
prietarib d'uua case; béaó'inteat» là 
Società'" filantropica non guadafrìa 
ne|)pur un centesimo, e le fa solo a 
vffntaggio disile classi meno agiato a 
meno retribuite. 

A Gothfenbou^^iSistono pure grff-
.Jiuitamente delle case di ricoverooftef; 
f vecchi ammogliati, dove 3ianno_be-
nÌ83Ìmo, e dello eccciU'énti case d'eBu" 
càziònt per i gìoMAi; T W » q«<Ìp4 
itìiituzioni sona ro»nt®nui» dalla-cà-

i una popbinaionè in'traprc'nìlònto, ardita 
in affari, con considerevole marina 
merdintil« # glandi carotieri di co* 
strtìzion». Ha Ribbriche di macchine, 
di birra, di cotonina, e raffinerie di 

I zucòheró. Là hxìé. origine doTeèi a dfjgli 
ì 01and««>, 9 fra ^lì ilii( al ricco A-

Ijfuhsm Oabalion^ iM^BWéS' ^^^^^^ 
CuribeO «isiem® dei suoi f e n i l i e §tra 
de, imitando' in nfioUe cosa td ditlà 
0,l,Bndlwi. 
''K« sua gr^ntlo prospet'ità djati^da) 

blocco continentale (1806) del^Wlfif 
glWi, aV®ndoo« tutto ìt loro dep^óaìfo' 
gettoni» per il commercio, col Nord 
d'Europa. Vi sono molti negozianti 
Scoiz»ìi e Todascnt. 

ì '̂̂ rfirteazo"d'olla piazza fu eretta una 
'"Miua iii Gustavo 'Adbrib. 

Nt4.feono ffttte peCò due, la prima 
ngufìSiS,!|L|f^pr«t6ns'oo' d««!r abi 
tanti d»ll Hslgoiiand che Parevano ri
trovata erano co î* esagerate, eh» fa 
p'ù ftvvwìtaggiofo di feiima un'aj^lpi.^ 
La-status naufriìgata si trova ora in 
ua6 pi»2» di Brema. 

D«i bellisBimi monumenti, Gom« 
i^dissi^'tffgiài c^a è f^^fCraobaobourg 

i piÙMtìiì>óri»ii«i e co.4pt:cui Ejono:̂  ' 
y;c è»rji3 V costruiti nfll 1S49, stils 

del rinasciusento, con 12 colonnt u' 
facciata, s grandissima sale. Il paUzao 
de! Màhicfplfl c3sVrutto net 1070, ma 
Qiolt̂ j yi^làtik^^ìficaio. 

Nén mancQAp i Gothoi'®ourg musos 
di storia naturale, di pitlufa, di ìn-
dusiri*. ffcc; parchi, chieg®, ®ca. W\ 
qu-e9t'uH^fflir«|m«r.i^ ric'ordàiisPl'f^la 
daU'Hag^ cosiruiia nel 1856r *d a 
spesa del negoziante Davide Curnegi©; 

h Gòtheaabourg si »-1mbsrea p # 
Fraidefikfein^a, iraveraft^il^chft :d«r^ 

cordare francoforto per il suo Con 
gresso (parola alU moda) Velopipe-
distico con gar», 0 dove- erano con
venuti per tr« giorni tutti i yelòbi-
pedi^tì deìU GsniQuni». puratUe 4̂ @* 
éU tr« giorni Fraacoforte simifiia 
citta positivi», danaroBft e banca 
era tutfeQ sottosopra per l'arrivo 
foreo duomi!© dì questi dilettatìllij chti 
fanno parta dell® diverse £ocitìtà^.i^ 

TUttravevano un bellissimo velo-
. 1 L • -

pjgede, ed erano ve8t||iy di costume 
eguslo bleiL^e di buon gusto, cou 
Bf̂ rso di mttdsgli*', premii, bandiere, 
eco, • daVt^ò lo sfilare di ^Luests 

4^^ mila, la più par té^g^ani ed e 
lefiMKtl, era spettacolo im 
neUb atesso tempo simpatìciasimo. 

L.» b«ìla di jprancofprts non lo di-
ment!ch'erann0 fji|CÌ!mente, se al à^y& 
cdotàro éugli applausi, sui sorrisi, © 
sullo sventolare continuo dî  fazzoìeilf" 
che durante il percorao eaae non si 
9ts?^fl^vano mai di prod'gare. 

Termino le mU impressioni sulla, 
DaniaLiJf̂ cB, Sv«3ia e Norvegia, espri-r 
mgado un desiderio del cuore, qìoS 
eh® la noa'rè Italia possa avere delle 
r»lMÌoni continuerièd; importanti di 
commercio ĉ m quieti simpWcì ed 

i. Credo che 
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on«eti popoli. Credo che importiamo 
da queBti ps^i soltanto^ legno, U^M 
e' pésce 3aWò; ai potrebbe/fòraeTlF 
la pr^ta fiOlU birra ch*è a bubVi'feier-
caté ed èccaìléa^; e d'altro cantò 
ntei'ceai^istìlìèK'ptìò dii?<>atara''ÌRÌpbi^-
tmìé^^'^ dovrebbe' tèoÈiìre l'̂ e-
à:portd^b*ne p©ir quaV paesi del nostro 
vipó| 6peci6lm«nt# di quello dell'Ita
lia" meridionali»^ peif essere più reài* 
3VonÌ4drtPftf)#'Rl«ri^ nostri vini ^ 
pii!lti'%isoffl brèa^i). L'unico rióstto -^inó 

ì 
.lì 

-^ 

circa 5 ore, neo perdendo qua>i mai #1ch© "é^ffWo'có dono^ % • mft 

rità privata, dai doni particolari^»; 
dai ìaacUì alla volt* coneidoro^oii. 

yU 

^ îCTl'tra parte, come il popolo abusava 
degli al^oqUt coei una legge ha fatto 
chiuderò tutte Ja boitsghe dì vendita 
Èl dettaglio delracquavite. 

Il po()ol0, saggiamente, non ha più 
na in modo ben grave, è su qu0- J|ocòasiòna di spendere tut^ò ciò che 
*̂  . ^ . ' .. . . Mw ì iDnnflaffnfl- davanti ad uu baoco 

i-v 

Sto punto ci pare che tutti i gior 
nalì do^rolàePA ; t « p s i d'accor̂ tìo 
per protestare, poiché altrimenti. 
*••• *• • - , • / ^^T'if^tm •- . - • ' • ' • ' ' • • , - "••'"• k--: 

tjn passo oggi ed uno domani, que
sta libertà di stampa, • salvaguàr
dia ^f tu t te ìe i ì ^ i m essa pure 
ben prpto abrogata di fatto. 

Pòtìp può int.ej'essarci, perchè 
personale, la questione Sei due 
,contendenti principali; poniâ oif̂ ,, ... 

feguad^gna, d a w M M,m}ìmco 
di liquorista, istupidendosi coU'abuso 
d^^iPaic&lls. r negoìiaritwitìi; grosso 
pò^ono**aì^«W^^r^dére ^hàhW^afé-
dìto^àl-^fopolo dell'acquavite, ma e' è 
una leaize, che non permette di per-
seguitare davanti a qualsiasi Tnbu-
fnale grmdivFdùi che si adiiò resi de-
ibUorlili^i^ còropifita di'l'quori ; di c(?)| 
seguenza quindi è un credito, che non 
può essere in nessuna forma legala 
domandato. 

É un passo, un gran pass^ '̂fatlfO, 
l'^(71 in.imvm .lnlln ni ! (I ji r ! » alenili 

X/antraia .od uscii, 
otbeosbourg è mt©re3" 

dì,4,vista, la te 
delia htx'm di 
sant© p«cb* si passa tî a, varia iisolt 
0 più esattam^eute^ scogli e fari. Ap-
pros^ìm^^^^l^J ^11^ foriaaza, di Elf-
sborgjMft visìa dell'acqua giallastr», 
indicA ciia «i è nella corrente d'acqua 
dolca del Gota E f Gen»ralm«n|a la 
traversata non è buona, il Q^UàgAt 
è quasi sempre agitato; stretto f*-. 
moso por te suo correnti e tempest®. 
FrÌ6d8r!khavn,=pMlP Danese, dova si 
subjica una leggeriaHima visita doga
nale è unsi fecoU città di 2000 abitanti 
con porti e tórtificRzioni, queste ulti-
m© p'reeVntetnehtB abbandonata^ 

shaven a 0 ore di sera, a si arriva 
ad Amburgo alla ore'9/30 di matiin!^ 
del ^tb^no'se^uérite, 'ciré 16 t)rè e 
meaza di viaggio per circa 640 chilo* 
metri. A Vandrup si entra in terra 
tedesca e, bene inioso, colla sua re-
laliva visita ai bagagli; ma general
mente vis i ta tu;;t^i4i semplice" , 
n)ftljt.|,, senza queììa stupide angherie 
SWè'quaH qualche volta da noi si^è 
sottomQsai,: _^ .: 

Arrivai, ad Amburgo .'(che di già 

è- nai V^atàifì'an'^^J-. -IV'Hftrsalii'r pel?, •• '^ 
tuUi'glValWW^^»rova«o^'cÌ!)t^'^^-^^ 
QiiàlU^coitosissiiiii 'f^atìcesi, è eh© 
hanno p t̂ìò^ cffnsamo per i l ^ i « ^ * | i 
s6 eaorbitanti^jPonsigUo quindi' sa 
nòstri prcduuòri'''V negozianti degli 
atudii in proposito, con la baaefohda'^ 
mentale però d%lla pi^vg^ciiiupolosa 
buoua feda e sincerità nelle spedi
zioni;' •-• • :•--• :x,:^' 

F . PpDRElDER. 
^ • 

""— .scanMo ••"" 
• 

nelle alte sfqfe di Londra - • 

'-^ 

im^mf'Afw:É^jtf 

m^^ 
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Il che non toglie che simili prò-
cessi non siano sempre deplore-
VQljJlil rnodo con cuisonQìayoHU 
si trascinano a ! 11''1 u n gh e e non 
sono senoiichè una catena di scan
dali p|^,cui, anziché riymdie^r^ 
l'onore di chi credesi oltraggine, 
«i trascinano nel fango oltraggiato 
e ò^ :̂agg'i%tore, leggendo o male 
interpretando gli atti tutti Ofelia 

u dî  ciascuno con allusioni ed 

coniencienir prmcipani po^^^iai^H.. ..verso l'estinzione deÙa miaeria eredi 
rilevare la baldoria delle spie-ca- taria: e qùeUò ch'é àssanWportàhi'e, 
vai ier iarservi i io del trasformismo,^. . . . . : . . „....w..„.•,«.:„ f. .u^ «« .h . 

non ostante ( ' ingenuità compro-
trièttèrite di C a i a l i s r a m ì c o dèl ia-

ro Stnngelis e Morana;^^^avremo 
però sempre a impressionarci aej 
difetti déleterìi che risaltahò nelle 
nostre procedtire pepali e vedere 
pure come nella più importante 
delle libertà, come è cfflella della 
stampa, ci troviamo sovra un piede 
tanto falso. 

riesce 

.,r !>%»':• 

esagera^ ĵ̂ gpi. d'ogni specie, e chià-
•analdo a giudicare di singoli flitti 

'•••SU.proteèssoNfgì^Cf?Ì_ 
adunque COSI un processo rivela 
tore'̂ tshe deve assai servirci di le 
zione. * 

pratico ed umanitario, (e che, anche 
da noi, .si dovrebbe poco per yg^tà 
cercare di mett^r^e ad esecuzione) sì 
è che le classVdiiigenti pianto in Sve 
iiA^mthe 1h"Not*'v^gÌ0, ir^lbno esse 
Mss& ìmptìsseèsate delle'qlfèstibhi so 
ciali, jseroando di ordioarle e di ra-
golamou^tarla. ^ 

Tutto ciò all'fmpiìrziaìe e studioso 
viaggiatore ivdif può che lasciare una 
favorevolissim«''impres8ione dercostu-
ttii, della civilizzazione, e delle idee, 
umanitario e Giantropicho di questui 

"^"^Gothenbourg à situata sulla riva I deiberg, C;rls^uhe,'Offaml?,our^. 
i^!:.r: "rz^n.^u^........A:\' k.a-,. Llea^ Lucermi, nl^otturdo ntornai alla 

^^à làmnò, l i W i t ì oerHWó 

conosceva per altnViaggi precedenti) 
finche secondo «16, è là città la più 
ìnteresaanie delia Gtìrmaaia,o6rdhè es 
sa la rappresenta totalmente, tatito per 
mare che per terrà, con canali, laghi,:^ 
ooWÌ1^'*V progresso e libertà unti 

pòco per voua viene dimìnuifa e quasi 
ai'tàe^!^cata. Ha 300,000 abitanti, e 
Eoi sobborghi suir Elba 420,000. 

Da Amburgo pa|t*)ro ì ,g|,andì va-
Dori per le Amarìclie e per tutto il 
mond^f^Sr poveri emigranti tédischi 
M'^afiché^alìanìV Ho visitato ^unò di 
Questi grandiósi vapori mcbigliati con 
lusso e con tappeti dappertutto. Sul 
pónte od la-una cabiha di I* classe, 
esslrfdo in porto, tale "iagg'o "O" 
impressiona, anzi vieue desiderato. 
Se Dio vuole, a gli anni lo permet
tono,chi sa cheiioh provi ancht'qdestò. 

Da Amburgo per Brema, Annoŝ eiV 
DiisseUorf, Colonia, Fraocoftirte, Hei-

Basi-

- - ^ ^ A h ^ 

sinistra, ed allMmbgc^^ del bracai 
cìo meridionale de! Gotaoif, formandoci 
Uli buònissimo é sicuro ^brto, quaèì '̂' 
sèmpre èlfS^^^dal gtiiacoio. U co-
fitruziona di (36tbembqurg differisce 

•^^^'^i-

' (•) Nella nota di viaggio del 21 set,,-
téOTré, N. 262,'devèsi leggere: Nel 
1855 Christiunitt aveva 32 mila abi-
taDtijie^non nel 1885. 

6000 bhilometrì nel totale è relalivts» 
mente avendo speso pochissimo. 

I! sempiico viaggio di ferrovia, sem. 
nre in prima, con qualche Sleepìrfg-
har «tti c o g r d ^ ® r t . 500. S t fV^ata 
base ciascun puòfureuu conto definitivo 
di tutta la siiesa del viaggio «gsìim-
gendo altre h, 20 circa per giorno. 

Mentre aicora non è spenta l'eco 
(|6.Uo scand§,.lp,o sitare Dilke-Gambali, 
l'a^P«irMaìr (ra^e^Èe, che ha Is; pre-
rogaiiva di Ecoprire o narrare le ma
rachelle di gM^tTOiiicata nella ca-
pitale inglese, riferisce unost^andaiosQ 
affare che ha messo a sutìbuglio; f̂l 
crocchi politici, perchè sì tratta dì àfi 
d'el>utato alla Camera dei Comuni, del 
colgft̂ nello Hughes Hailett, rappresen
tante della c'rcoacrtzioae di Rochester. 

Questo cplouDello Hughes niiUelt è 
un uoofió di-40 anni ; brilìànio ufficinle 
d'artiglieria; molto pMO nel mondo 
elegante. Egli si era già fatto una re-
putaziuna ne) parlamenlo deve inter-

{floquìvà n'èìre questioni militari con 
molta autorità e taiento, Elegante let^ 
terato era assai ricercato nell'alta eó" 
cietà, dova recitava nelle coramedio 
dà sala con "molto Successo, fc*d srst 
conoàc^ioto anche fuori della cerehii 
aristocratica per aver tenuto eonfersO" 
za a dato rappreaentazionì drammali-
che a bonpficio di opere fliantropìcha 
e religiose. 

Egli ha avuto in, sua vita parecchia ^ 
curiose avventure. Essendo itt servisioì^ 
attivò, ha fatto brillantemente'delia 
campagne nallé fadìa a nel Belucìstan ; 
ha visiiato il Maro(^|^^,4ray.est^to da 
ebreo moro, perchè ai, criatiani senza 
un firmano spt?ciale dérSultano,'non 
è permesso percorrere certi pnntj dei 
territorio. ^ 

Una d|lle manie dei Coh'OMoUo Hai-, 
ìett è di educara due cagnolini, aà 
quali fa fare degli èsereizi acrobatici 
I n le fi'émte dì lìJ |Ma*2a- . 

' L'Hallett|-*fearra il giornale mgleaa, 
sposò nel 1871 la vedova di lord SaHvyn» 
che aveva del primo marito unê  figlia 
ed un figlio. Questi t'ggi è pur esso 
membro della CaD^eru dei Comuni, per 
la circoscrizione dì Wisbech^ e capi
tano. 
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Rimasto vedovo, OlaUett QI nman-
;ò nel 18S2 con un* americana, In figlia 
e! coionheUo Schaumburg di FiUd^l-

fiafftrfciìttavia rimase in buoniseima 
r6t|k|;|<)n0 colla fanaigUa della sua pri-
wS mogtie... Troppo buona, ansi ; per-
*;hè adesso lo si incolpa di avere BB* 
abito la (Ìg!ifi9ira, una giovane di SS 
aniaì, chesarebbeìn i8UloMtltif8«ttte. 

Ma oltre la seduzione, il colonneUo 
iarobbe incolpato di avere curplto alla 
igìovìnetta una forte somma : la rsgasiza 
ì̂ Vendo una fortuna personale censi-
^srevòVèi più di un milione. 

Quando tutta questa f«cc«nda venne 
«ii* orecchio del capitano Seiwya fra
tello della sedotta, rimise la f*cc»nda 
nelle noanì del proprio avvocato, tale, 
Lewis e questi intenterà un processo 
ài colonnello Hullett, il quaU intanto 
a*é RflTrottato a rsetilulre »t banchiê f̂e 
re della ragazza la somma di denap^-
g|]fe aveva da lei ottenuto. 
""*te Pali Mail ^Me chlWopo u#^ 
tal scandalo il coìonnellò% l̂ion pott& 
rimanere meaibro d^i ParUmwito, «d 
aggiunge che ciononostnnte i conser-
fstori, al cui partito apparfeiane l'Hai 
lelt sarebbero 4ilRMftR»' *®8̂ »»* 4W 
|)arlito, a lasciar correre. 

Un altro giornale la i)ai7y%Posf di 
.Tverpodl, giornale conservator», cosi 

l>arla dellrfó^ìiWda: 
« Il menabro del Parlamento in que

stione è ritornato a Londra ad ha a-
jvuto un colloquio amichevole coi si 
gnori Smith e Ak«r8 DotìgÌèS,,Ha lillf* 
«spiegato come, nella faccenda della 
somma dì denaro non vi sia ^Icijna 
taalveraaziono e le suo ejìiagazioni 
hanno B0(3iii6fatlo quei signori. — 
Quanto all'altra fAccenda, mi dicono 
|Qhe si considera di secondarint impor-
ianga. Per conseguenza V onorevole 
deputato non rnsségnerà ìl mandato 
ai Parlamento, T r o S i è - * t e ciò che 
ban finisce »• 

?v^t^:;^ ..M ^, -V. W^ * * 

11'̂  

ntìt colìogio convitto comunale (55 san 
eoniRto, a cioè luno par la lingua 

italiana, geografia, storia, aritmètica 
scienze naturali ; l'altro pel îHrao 

preparatorio a quello normale. 
Le condizioni del concordo sonò ab-

biietssnaa buone, coeicchè lo maestre 
nWinate troverans) in una posizione 
discreta. 

Le domande delle aspiranti vanno 
dirotte al l'Sunic'pìo. _ •*^!»!', 

il collegio di Si hT*onÌ8to iiprè i! 
nuovo anno scoUsticb^lfiS ottobre p. v. 

Ptftrocchte innovazioni introdotte 
nell'antico ìatitulo lo rendono appr®z-
zablliesiriio a quelle famiglie che a 
manòi:dare alle fanciulla una edii'òEì-
KÌoheV «Otto tutti i riguardi. 

rrìere Piwf 
- 1 -
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La Società Ippica 
^Regionale Vonota con sede in San 
^"figo di Vicenza ci .manda il 0Xp-
graronia delle coFse che avranno luogo 
Èì 16 ottobre p- v. in Sandrigo e nel-

Iji'ippodromo del signor Simon HufBni: 
Ì * W partita obbligata, al trotto^ a 
uiky, per ca^%lli e cavalle dì qua 

^ 

lunque età, nati e allevati in Italìa ĵl̂  
à pramiV— 11' d'incoraggiamento in 
batterie da eslrarsl a sorte, per ca 
Vaili e cavalle dai 3 ai 5 anni, nati 
^ allevati iiella Eegione Vaneta; 3 
prsmii -^ in*' di dilettanti, per ca
valli di qualunque razza ed età che 
non abbiano mai avuto premio in da
naro ad-aVtfè corse, due premi. UcH 
aioni quattro giorni almeno prima 
delle corse. 

Sappmsla# — Venne aperto al 
pubblico il nuovo ufficio telegrafico. 
Questo è ikterzo detta ragione di Co-
melico, c o m | g Ì Ì i 4 i sei ComM^ik 8 
dove in un tempo non^^lontano non 
c'erano nemmanco strade carreggia
bili. 
, Vrevtnemrr- Il Municipio ha a-
peno il concorso, fino a tutto l O o t 
tobre p. V., a due posti di maestra 

A 

Eimasi Boriìreso che fraiif.tre o quat:>-
t|p.^^corHl^Btìl(iìilti «sionsi a coieatgŷ ;, 
giornale e più provetti di me, neS'" 
fiufto si abbui pr«Bo la briga di 4-TO. 
notizie sulla commémoraziofitì d l̂'̂ XX 
Seitambrej.tftSolo cosi siasi enunciato 
come in tale ricorrena.d|i«j;iile fa 
pubblicato un nn«»ero «n'co di gior 
naie inlilbUio XX Setiemhref ìì puf 
ricavato verrà devoluto a favore feP 
monumantoyiBhe «ara; «retto in Està 
in onore a G nseppo Garib|tldi nel 
prossimo venturo marzo 188R/ 

Per aitbizìune a tutto c'ò che è pa< 
triottìco, non posso non voler rime-
djartì a questa che mi para una tra-
SoSiralfìZza, accingendomi ad ©rapire 
tale lacuna col dire: che fcWÉ^om^,, 
Piacenza generale anche la piccola 
EsCo si è utìità alle altre cìuCconso¥^r 
reile festeggiando il XX Settembre a 
riaff«rmare qutli' immane caduta «f • 
eterna esacrazione dei veri nemici. 
della patria. 

Diifatti ancora dalle prinae ore del 
mattino le vìe tutte furono imbandia 
rate, ed i magici^nRzion^ìli colon o-
vunqùe briitarono. 

Un manifesto della Giunta ,Eqj?ni<jp̂  
pale annunciava ai ciltadini che : « il 
f XX Ssttembre è memorando a 
« Storia^del nostro risorgimento, tì^l 
€ talia rivendiciiva Homa inaììgibila 
f conquista d^lìa sua nazionalità ». 

Sii questa data larà sempre memV-
rabida; che olir© di conbrmare la ri
vendicazione di Roma, ransraenta, che.' 
il potere dei preti d schiacciato sotto 
i piedi del progresso. 

Per cura pure, del Municipiq fu il-
ummata straordinarumente la piazza 

Vittorio Emanuele, e così pure per 
rS#dtrepìù spiccata la^illuminaztone, 
alcuni cittadini contrìbuìronp.ad una 
sottoscrizione, per Jll^^inare la fac
ciata del Palazzo del'BT'f ribanale. 
, Fu pure a spese di alcuni^cittadini 
decpKita con una grandiosa ghirlanda 
la làpide cheranamenta la grande;data 
del nostro risorgimento. 

ài piedi di detta lapide furono da-
poste corone; e cioè quella del Mu
nicìpio, quel latmil fem dei Re

duci patrie battaglie, e quella della 
Società Operaia di M. S. 

Intervenne pure la banda cittadina, 
la quali» sMpre zelante per merito 
anche del suo Presidente, non manca 
mai su tutto ciò che si festeggia di 
patrio; esogiil essa alcuni pezzi eoa 
rara maestria, ^passimamente enta> 
BÌasmò il numeroso pubblico il poti 
pourri dell'opera la Traviata del no
stro immortale Verdi. 

Vi furono anche dei fuochi d'arti
fìcio. 

Di tutto fatto calcolo, la dimostra
zione non poteva essere migliore e più 
patriotioa. 

Ed ora, miei cari concittadini, vi 
^orto a non dormire sugUì̂ âll,()fì con • 
quietati con tanto sangue, rammen- , 
tandovi, che il fnamico , d'Italia, il'^ 
prete, n&rh «torno, e che se oggi è . 
;,tJÌn(o±;iĵ on domo, senza la concordiaidin: 
t i » e'8pMitlM^mMl^.dtìraoar|tìftr5 
nllivqosle spetta'il' brgo compito di 

^ îtenderli sempr'o più impotenti, esso 
potrebbe risorgere a nostro disonore 

^^.ergognai guid«S^ le falangi de to , 
™pers.tizion'e.' . • a o. . 

stizìa e veritHfrtìiianto Jili% ben a 
ragiona si potrebbe altrimenti cre^ 
dare che il Municipio di Bovolenta 
con gravo suo tòrto, non si fusse oc 
cupato in precedeÉiza dell'imporrante 
oggtìtto, mentre invece dal canto suo 
nulla fu ommesso per dar vita alla 
nobile ed Olililàima istituzione, né fa 
certo sua colpa se alla presa inizia-
tìva mancò allora l'esito desiderato. 
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Nel M.̂  262 di codesto reputato 
^Giornal^^frWe altre notizie della Pro 
scinda leggessi anche quello che al-J 
cuni cittadini dei Diairottì di Piovo e ; 
Oontofvà intendono unire i rispettiVì'^ 
Comuni in Qqg|pĵ B|g f̂tllo scopo d'i
stituire una §C)CÌQi| di tiro a segno,^ 
apprpflttiìnuo der poligono militare e?i 
Bisiehte nei Praliài'cati a breve àì*A 
s t i l l a dal cent|eJj^Aft!?.plerò-Niente 
di meglio se fa,.cosa potr£^ riuscire.. 
tardi piuttosto che mai ; ma a tutti 
il suo, quanto a dire che il reporter 
avréboe dòviito per debito di giustì
zia f^re una promessa alla data no 
tizia. 

Doveva premettere chafrìl- Wunici-
pio di Bovolsnta fin dalrifiennaio del 
i886 diede corso a tutte le pratiche^ 
possibili per costituire una Sq^jj|^ di, 
tiro a eegno mediante un Gorisorxio 
dèi Comuni più vicmi a quellodi Bo-
volenes, quàlF^CI1flÌÌfW|o, M » r è , 
Polv|̂ ^l^ra, Gartura, Brugine, Ponte 
Ipngo, Arre, Oaiidiana e Terrazza; 
che le pratiche non approdarono pe r* 
cbd atla Intiera d'invito perPadesione 
in data 30 Gennaio 1836 tutti i Co
muni richieeti, iaeno Quello di Ter-
H%f.&, chi per uno cjH per altro mo-
tivo, diedero riaposfa nagatJva ; che 
infine con Nota Q îLuglio alesso anno 
veniva ip^i;i»gat0la Direzione Provin
ciale del Uro a segno nazìonule resi
dente in Padova; di usare della sua 
influenza onde persuadere gli anzi
detti Co W n i . a recedere dalla oega-
Jtive é*a non ieseiarsì sfuggirei van« 
taggi che sotto ogni rapporto si pre
sentavano ad una Società eli tiro a 
segno che avrebbe aiàto roppbrtu 
ni Là dì servirsi del Poligono Mi]j,tiìre 
di Bovolfìnta. 

Tuttó'̂ ìQiò non era ignorato da ta 
lune degli attuati iniziatori e doveaai 
quindi, lo si ripete, render noto il 
passato ai letìori per debito dì già-
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ga&o. — Il firaosissimo Odpitale ba 
aceti in !a|[no cpstruito fuori Pojta 

S. Giovanni per raccogliere i chole-
|i?ftliî .è ormai definitivamente destinato 

• r 

a Sparire. Sic iransit gloria mundi. 
Nientemeno che un deputato al 

Purlumonto l'onor. Leone Bomunin: 
WfiUr-*iìPÌ^t^1lÌ= fatto il disegno; l*as' 
^^I^P&Atóeii^ì^y^heiangelo l'aveva 
trovato una cosa miracolosa e il di-
sogno già premiato a un' esposizione, 
vùnne tradotto in atto quasi a sal-

ii5.vez2a di Padova. 
Coiì si acquietò il terreno con Jire 

19.447,00 ch|^ji^p|erg^,i | | ì^feÌ^Ìj^ 
20,579.g2 per apeee di contratto e 
compenso agli afflttualì. 

La riduzione della Casit-ta ad uiio 
custodia costò lire OHfiQ; la celia 
mortuaria 82i^,93; il forno m0f; la 
costruzione dì una tettoia lire 2515,38-, 
i pqazi lire 671,00; le pompe lire 

^^45S^; altre all'acquisto di 80 botticel
le ptìgdeieaionl per lire 566,79; l'acqui^ 
sto canni per trasporto biancheria in 
lire 1008,00; latti in lire 29i8,32;:la. 
vandini ed altro lire 61,62 e la siste 
mazione strada e tombini in lìr« 702,75. 

H«sta poi h spesa per le baracche 
propriamente detto che costarono la 
b a g n i l a di l t e ^ 2 6 3 , 6 3 , 

lo complesso poi le famose baraccha^-
costaroiio, come risulta dai conti uf-
ficicìali (vedi il rendicMp moraìf̂ ^ 

ideila gestione amministrativa del Co
mune di Padova negli anni i883-
li ingente eomma dWlire 48,657^78. 

Or benel dòpo tante spase le ba-
ranche stanno per essere distrutte^ 
perchè inservibillj e dopo non avere 
servito ad alcun ammalato, tranne pel 
custode che viceversa poi venne col
pito dal morbo e ne moli. 

À pioposito anzi osserviame che la 
predetta somma delle lire 48,657.78 

àéi 

19,4447.00^ftl fando; ponlflmo in at
tivo4aiis riduzione della caertn^lir® 
941.68; botticelle, lett', lavandini Ja 
lire 4554.73; in tutto lire 24940 39. 
Restano 8em| | | scoperte circa ^5,000 
per le fatapse bAracche. 

Queste verranno adesso disfatte a 
lo sfacimento costerà la somma di 

iJlî e 1200 Ecco l'utilità delle famoso 
.rbaracohtì costruite aospiceS^adfona 
i4*assossore Romanin liour. 

recente decreto è stato nominalo di-
tettore dal gabinetto e museo delle 
rispelUje materie, Panfzxa Bernardi-. 

• " • . 1 

,;,no, prof, d'igiene e tossicologia a Pa-
tdo 'a. 

medici radunati in congresso a Pa
via deliberarono unanimi che ì\ loro 
13° congriss^o abbia a tener.s» 
1889 in Padova. \ 

e ^i^^aa^^I'Ss'asrJoBil avranno luogo 
lunedi (26) andante nelle ore e nelle 
loctililà sotto indicate; 

S. Croce e S.^Giustina nella Loggia 
Amulea^ Ognìiianti presso la chiesa 
g4;,|i|,Jeonij;Òatiedrale presso il Ve-
;i,acovado; dalle 11 ant. alle 12 mer. 

Servi, Torresino e Filippini pro^se 
la chiesa S, T. M. Filippini; Erf»rai-
tani e S. Sofia presso la scuola Coca. 
S. Biagio.: S. Francesco rimpetto la 
chiesa S. Fr^^pcescoj.dalle 12 m.alle 

Carmine, S. Andrea, S. Benedetto 
iifOteS. Nicolò profuso la chiosa' del Car

mine dalle 3 alle 4 pom. 
Esortiamo i cittadini ad a||profit-

tarne cM^rej^ura, affinchè le cure 
4*1 Municìpio non rimangano fru-
•Irate. 

U 
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deve esiere attcnéiktàta di aUr,e spese, 
come dì un custode e^di, tanti al tre 

-5 I» ' / |5 'H ' I I ' I ICJ I - : : . . —I •-.;-• •:'^-

[ammonicoli, i cui conti non abbiamo; 
saranno certo almeno un migliaio e 
mezzo di lire e quindi può dirsi a con
to tondo che le baracche costarono 
lire 50000,001 

•'< ">^i'^S^"';^Hi-r 

t U u t o iia@l@ale. — Quanto 
al fatto che per l'anno venturo sco« 
la ĵllOiii-il maestjro. Toma presiede l*l-
BÈituto 6 il maestro Oonsolinf avrà 
la Direzione della composizione e con
trappunto se sussiste il fatto, noa 
c'è da sofisticare se sìa nomina re 
gelare o Homplìce^j^aripo ; il fatto 
è lo stesso e la distinzione diviena 
un' irrisione allorquando lo • nomina 
avvenn^ll? per tutto il tempo dispo^ 
nibile a surrogare un riìnunzìante; sì 
diede cìoè#|incarico addirittura 8en?a 
concorsi per lutto il tempo disponi
bile. — Non sappiamo davvero pqr;^ 
cbè V Euganeo abbia voluto sofisti
care nfètitre noi ci erava(|,^ pruden-

' t%m*érite^accontèrttafeiU|un semplicis-
sirho annunzio! " 

- • .f 

n e t — Ieri versa le ore 3,pom. sopra 
|l bastione vicind̂ ^̂ lé grotte di S. Mas-

'^^•^^••^1= ^ % ^ ' à 

APPENDICE 44 

DAL FRANCESE 

— Via, non mi fare lo stupido. Tà 
eri lì vicino quando i Vignemal si 
sono annegati. 

— E* vero, e poi ? — disse asciutto 
Eocco, —̂  Ma ho fretta itf%)i fareste 
molto piacere se, itìy|ic| ,4b| | |mi do-
manda alle quàlf non voglio r l spn-

^ |~ ^ ^ ~ > r ' - - ' • I ' 

fiere, mi indicaste la stjrà'da per an
dare al tribunale. 

— Artribunale! — esclamarono in 
coì'0 Piero Lemasle^fé maatro Vau-
rinet. 

—'Si^ mi è staità detto cheJi^,pro 
Kuratora dalla EepubbIÌ^ft?*ÌSffe 

— Sicuro, ed è questa l'ora che ri
ceve nel suo gabinetto^ Hai dun(|!ia 
qualche cosa da spiccicare con loÌ%' 
Ti ha mandato una citazione? no? 

«^ Non mi ha mandato nulla; ma 
voglio parlargli. 

Ohe cosa ha! da dirgli? 
Quel che ho da dirgli non è 

cosa che vi figus^rdi. 

• • Ì : ' P ^ ' ' ^ Ì • 

on andar EuUe fune, figliuolo 
mìo. Qaet che ti dicevo, era per tuo 
bene. Tu non conosci le leggi, e per 
noa aver consultato un uomo che se 

^ne intenda^%o paura che tu vada a 
cacciarti in bocca al lupo. Mâ a afe-
st%ci hai da pensare tu; e, póichà 
ti preme, tijjmostrerò par dove hai da 
passare. Vedi quel viale che monta 
rasentando il muro del vecchio con-
vento? 

— SI. 
— Ebbene, va dpttPiirtr quello e 

ti troverai sulla piazza della sotto-
prefettura^i^lOlti-epaHealo questo e M 
zio prenderai la strada a destra, che 
ti condurrà difOlato nella corte del 
tribunale. 

— Grazie— disse eemplicemeute 
ROCCO' % r | | r ^ ^ ^ | p h d o 3 i ^ ' ' v ^ K | ( | Ì | Ì 
tiero in penilo, indicatogli da moaser 
Yaurinet. 

S à i ? — gli gridò ravvocatoi;—I 
|a prigione è accanto alla procura. 
Non sbagliare d'uscio. Avrai sempre 
tempo per far c'g^eaftfiiza coi sacoa- j 

• \ 

immensa astensione; i boschi della 
Germonièra e le colline rocciose dove 
nasce il Beuvron chiudevano l'oriz
zonte. 

^E* Rocco ne^Bftva che non 11'̂  rive-
drebbe mai più, giacché non fAcevasi 

Simo, un cane appartenente a dtî i 
Salviamo) ora.jMJi'e.dalla r^vJna liî e '̂l caicìiaioi^,yScaTÒ delle Ossa umano la 

I 
ì 
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illusione sulle conseguenze del passo 
che tentava per rovinare il suo rivale^ 
detestato. , , 

Aveva pensato tutta la notte, eraal' 
l/orzalo di' persuadersi che meglio sa
rebbe di aeguiìre il co^nsìglio datogli 
dsilla signorina Ddudierne che sacri-
fìcare la sua libertf alla sua vendet
ta ; si era chiesto se egli avrebbe 4 k 
coraggio di sopravvivere al matrimo
nio del di pommeval e si era detto : 
< No, lo ammazzerei alla porta della 
«hiifa e dopo'mi ammazzerei da me. 
Se io lllliiapéàisco di ereditare, egli'̂ ^̂  
non la sposerà. Andrò m prigione, s 
ma essa saprà quello che ho fatto..»> 
saprà che mi sono sagrificato per sba* 
razzarla di quell'uomo che vogliono* 
imperi la 

Sì era detto tutto questo e ee {lo 

I ! 

^ ^ ' ^ ? 
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Rocco n o n ' voltò neppure. 
Giunto sulUi spianata, il giovine aî  

formò per dare ordino ftUo auu idee 
«jprima di costituirsi ; forse pure per 

,y,\i.-<- •Si'iihksii' ripeteva ancora, appo 0 coi go 
' : ' ^ \ , "# ' 

'4-guardare un'ultima volta quel paesa 
boscoso e acosceso ove vifeva da taftiF 
anni. 

miti sul parapetto che circonda la 
piazza, 

Ad un tratto senti una mano 
^argliai sulla spalla e una voce 
ben conosceva grìdargji : 

— Che 4JÌ|M1O. fai li, ragazzo i ^ g 
Signor maggiore! 

po
che 

#i 

esclamò'' 
Da quoU'aUipmno sì scorgeva yna l Rocco voltandosi vivamente. l 

— Eb^bene, sì, sono io-— rispose 
con un lèfrl^b benevolo iV dottor Su* 
bligny. — Perchè tanto stupore al 
vedermi M-ì ne provo ancora più a 
trovarti a fantasticare a trecento piedi 
al'disopra della valle del Bouvroa, 

— Non speravo di aver la fortuna 
di incontrarvi qui. Sono venuto a casa 
vosW, e mi è statabdctto che slete 
tornato da Parigi ièri Mra, ma che 
eravate uscito. Volevo aspettarvi e«. 

-™ E Giannetta ti ha messo alta 
la. Es^a pretende che tu non ab

bia un grau b^ll'asbetto. Pure in A-
|jr|ca essa ha mesciuto da bere àzef-
ilri òhe Dou avevano un ceifo più bello 
del tuo. Ma che vuoi? essa à 
cosi, e non muterà alla sua età. 
dunque bisogno dì me, che hai la
sciato il tuo rifugio per venire in 
i^ittà? Ti sei rotto qualche altra^ 
cosa ? 

^ No, maggioM — mofi^rò lo zin
garo, che aveva l'abitudine di chia
mar© il dottore come lo chiamavano 
al reggimento, 

r - Allora per qual caso solo qui? 
elviesa ìl signoFSubljpy. — Ti a-

vréBffirWrtb delle angheria laggiù? 
^Qualche processo verbale delle guar
die campestri, eh? 

— No, maggiose, non si tratta di 
^j^esto. Le guardie mi lanciano etare, 

e p|Ì, da otto giorni non tendo nò 
lacci i è l ^ z e . 

" 1 

:m^ 

^ , 

Sei dùnque iiinamorato? 
Innamorato ? — ripetè Rocc» [ 

arrossendo sino agli orecchi. I 
-^t^perchè no? E' questa laPfcùa ^ 

•• stagione. 
— Non voglio prender moglie. 
-^ Òhi hai^Wmpo. Ma ti consigli» 

di non ìndugiajp^lp^r tornare sui rett» 
cammino. Sii a che ne sei venuto eoa 

h • 

la bella vita che conduci? Tutti t t , 
sospettano dì avere agito male quando ; 

r - r 

l i Vignemul si sono annegati nel Beu
vron, Noi abbiamo un nuovo proeu-^ 

aratore della Repubblica, il quale noft 
sogna che bricconi e .assassìni* Sa-
roBB'o litìtlsstmo di addossare a te Ife-
morte dei padroni delFougeray. Ahl̂  ? 
èr- un signore col quale non ti augurerei 
di aver cho^fare. L'ho incontrato 
nella corte del tribunale. Ha l'aspetto i 

• 

di un gatto mammoiie. i 
— Sicché è nelstiò gabinetto? 
•— Lo suppongo. Ma sarei curiosi • 

di sapere che cosati possa importar® 
che ci aia o no. 

.̂ àifEglì è che vonoì parlargli. 
— Ohi questa è nuova, vtìhl Ti ha 

forse f^ttÒ%hiamaro? 
No, sono venuto da i W f cli%ìia? 

.volontà. 
-"- E apposta par vedere un noma 

che ti vuol tutt'altro cho bene? Hai 
tdunqiso perduta la testa? 

I 

( Continua»f 
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'quali 'furono raecoìte o portaia dai 
niedo8'raÌ4<jacuìal()ri alla càsétma ilei 
BR. carabinieri in Prato della Vallo. 
'Questi, non sapendo cha farne, le ri-
portarono nel meaoBirao luogo e le 
risepeliirono. 

Si ritiene ohe dotte ossa apparte-
neseero a cadaveri òhe in tempi re-
motiififl/^empo di grande mortalità ve-
mìvrtno sepolti sui bastioni, per non es-
sere euffitìienti le sepolture ordinario. 

®9ì biiWi'b*©.' ^ Stamane verso 
le 11 e mozza nel oortile della F. S. 

j _ _ • 

erano riunite molte persone aitraUe 
da un rumore di lotta. 

Tràttavftsi di on pregiudicato della 
r ' , 

Heggìor apodo, oppurtenont*» alla Pro
vincia dì Treviso, il quale, in grazia 
della cattiva condotta tenuta in car
cere, doveva esaertì^ftradotto in patria 
a mezzo dei reali carabinieri. Seoabra 
ohe tale ftjcyóìpagnaiTv^nto non fossa 
d l f^o gusto, perchè al mortìènto di 
-essere condotto alle carceri dei Pao-
lotti cominciò ad insultare gli agenti 
^ i P. S. a malmenarli negli abiti, di
distribuendo bauna dose di calci e a 
opporre fiora resistenza, 

Fu accompagnato in carcere con 
Iat tura ed ĉ pj dQ î\à rispondere dki 
tìUraggi, violenze e rìbelfiòné agli a-
genti di P. S. 
. C a r i e sl'aiwia. f^nlori dopo pranzo 
verso te ore 3 l'impiogatoWdaziario a 
Porta Portello sig. Morosini fermava 
e consegnava agli agei^ii dyp. S. ceî ^̂ ^ 
M. G. d'anni 14, perchè tentava an-
ir.are in città con 4ue cesti d'uva del 
vpeso dì chilog. 30 senza che ^sapesse 
àndioarne la provenienza. 

— Vi dirò,., io e Celina siamo so 
relle di latte, ma ees.a lo ha bevuto 
tutto. 

•i 'J^T-^M 

h -rfH"4—— n inba I ' 
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as4» bielle» BSalo Cfivlle 
dei 24 Settembre 

IUcisoilAS Maschi N. i *• Femmine 3 . 
I -

MloUti Antonio fu An
gelo dranni fl^lffltorp libri, coniU' 
gato • Sdlbago M^ria fa Giuseppe di 
anni, 48, domeatìcn, nubile —• Pavan 
Gino dì Angelo di anni 4 
nello Giulia di Giovanni di 

Tutti dì Padova. 

— Mari 

La necessità in cui sono te grandi 
città ^ f*r0 le opere pubbliche rese 
nectìsaarie dal progresso civile fa BÌ 
ohe molte ai pi*&lurìno i n '̂izzi ep^et 
tenda Obbligazioni. Quest'anno è il 
twrno di S. Giovanni a Tetluccio ove 
grandi lavori sono intra:>r6si. LeOb-
bligaziooi S Giov^Jp a Teduocio sono 
emesse in*'qttttìat|,giorai e saranno cer 
tamente assai^^ricHrcate. 

•|?||F 
^^-'sX^'. 

LISTINO DEI GRANII® 
{(ìOìnpTem il dazio consumo) 

dairiS al 24 tìettfljgjtea 
L. 20. 

— = ' { . -

PrwaHaenafio da pistors. . 
idem mercantile , 

E r̂qtgMi.4ou£oii%e pìgnoletto. 
idem giallone . 
idem nostrano . 
idem estero. . 

l a nostrana . . . . 
id. estera . . . , 

A v e n a nostrana . . . . 
id. osterà . . . 

^fln'!«\ 

19.— 
13 50 
12 50 
12. 

mmi'i-

4ffite^u#' 
12 50 

» -V 
.:i 

- i ^ ^ f l ^ i ; -

• [ - ' 

Leggiamo n©IÌ6 V««flBf»a: 
« lerl'Wtro, a cura d«lie gii«»iie di 

sp. S., fu accompagnato ali* fsp^ialtì 
'^iola Antonio, d'«ani 45 luekramobili 
dft Padova qui éomiciliato^fs^chè dava 
«egni di alienazione m'aìitalet » 

Ia£i}ticel 

. : , 
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. BIAGIO BUOf ICO 
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Estrazione del 24 Settembre 
{!_ 

R^ENEZIA 
BAIU 
FIRENZE 
MILANO 

ji--ir 

.PALERMO 
ROMA 
TORINO 

8 
41 
43 
55 
15 
13 

65 

m: 

mms^^ 
1 

s 

ilari tìirea lo 12 li2 a VoltabarozzP 
attacoavasì il fuoco nel oasobrs deî "̂  
tproprìeurì MazzetM)omanìco « Ho-
^io Agostintf difitpsgg^^^l^'idtto le 
itóiassartzi© ed il casolare recando un 

r 

^anno di Liro500 a ciaBouno, che per 
stoppia disgrazia non erano assicurati. 

La causa delIMnoendio é ritenuta 
originata da aointi^^(| |^ji^| |J^|iyft^, 
<sandio del giorno avanti. 

Nello spegnere il fuoco disgrazia** 
tamente il contadiino Schiavon For*. 
lunato d'anni 27, si forò un piad^ so- , 

ii ^̂  

pra un rampone di ferro^^dai pom-
pieri che ivi lavoravano. 

Furono sul luogo le autorità pei*'iV' 
:-3)uon'̂ %^Ìjflo. • 

Pwa'és&. —• La decorsa notte ad 
-era imprecisata, ì soliti ignoti con 
chiave adulterina aprirono la bottegi 
<1B macellaio in via S. Agatf^IfljlBro-

ie>a di OalùTe Giordano e vi deru-
•bWono due castrati interi e due chi! 

f̂ i>;;;#dì Cnmé dì manzo par un valore di 
Xire 36. 

SnaaE^r^aaasìaìiftie. "~ Ieri vei'ao'fW'' 
ore 11 ant percorrendo le Vie Santo, 
Selciato del Santo, Portici Alti,Piaz-
^a Erba ò stata perduta una collana 
^*oro. 

Chi l'avesse trovata e.̂  la recapi 
tasse al'nostro ufficio rices/erà com-
^aìetenie mancia. 

aa© degli oggetti tif^^atì 
^ depositati presso l'Ufficio di Poli
zia Municipale: 

Pef la prima biotta 
'3 fazzoletti bianchi cotono con cifrai 

\ • 

' pg''#g-raii&Mìì>^ dei pezzi di musicti 
che eseguirà la banda del 35** Reg* 
Spento Fanterìa stasera dalie ore 
è alle 8 in Piazza V. E. : 
1. M a r c i a •— M u s o n e . 
2. Mazurka T- Roggero. 
3. Duetto •— / (luti Foscan — Verdi' 
4. Valtzer •— Bui ilonc/iivr Roggero*^^ 

J,t;:Pot pourry ^VEbreo — Apolloni. 
6. Pot poajiiy — / Lituani — Pouŝ î  

chitìlli. 
7. Polka — Ebe — Furbak. 

C o a a t «li. — A una signora ma* 
grissima: 

può eslfre che voi siate ' 
cosi,,, ideale, mentre la vostra amie 
felina è oasi opulenta? 

33 
5 
44 
4 
19 
23 
19 

49 
68 
18 
65 
34 
38 
58 
22 

62 
51 
76 
77 
1 
76 
4 
4 

23 
66 
13 
38 
18 
21 
42 
87 

Adele. — Ma e' è un ma.*, ed è che 
un'eleganza come la tua, costa caris
sima e ben poche pOissonb reggere a 
tanta spesa. Non tutte hanno la for
tuna di possedere un marito ricco e 
generoso come il tuo Carlo. 

CfiZtfa.-^ Davvero mi faljsriderel 
Tu credi anJ^serió che tutta questa 
eleganza, provenga daUj|Jftìtto e dalla 
generosità di Carlo? ' 

Adele. — Oh da chi dunque?! 
Gilda. — Vtìdo bene che bisognorl 

rivelarti il mio segreto. Ma W'i> sem
pre conosciuta per amica tanto fidata, 
che non esiterò a dirti tutto. Sappi 
dunque che tutto questo lusso, che 
tutta: questa eleganza é fatta con 
danaro mio, tutto mio, proprio mio. 

Adele, -~ Hai dunque avuta qual
che grossa eredità? 

GiWa. — Ho avWo m<oiJo meglio. 
Ho vinto prima un grosso premio della 
Lotteria di Verona, ne ho vinto un 
altro in quella di S. Murghenta, e 
beaAò abbia ancora in disparte un 
bel capitaUtto, sto ora, attendendo 
un terzo premio dytia Ultima LoLLeria. 
Ecco spifigato in poche parole tutto 
.Hai(ij5fl.n|?,! ;. 

Adele — Ma è dunau^.cosi facile 
il guadagnare t 

Gilda. —• Non già che sìa fallis
simo. Ma chi non terita derto non 
vincerik mai nulla; eppoi c'è^modo di 
aiutare la fortuna acquistan^^pf^ìWmag-
gior numero possibile Hi biglietti. Per 
esempio se con un bigliétto dell'Ulti
ma Lotteria, òhe costa una lira, PI 

^può concorrere a premi da un mìnimo 
a r s o lira a «n massimo di centomila, 
le probabilità aumentano d'assai a 

.cquistsndP gruppi di 5, dWO, dì 50 
0 di 100 biglietti e si ha il vantagìsio 
di concorrere rispettivamente a premi 

p i . 900.000, 250 000, 997 500, e 301^00 
*̂lÌra,;.̂ Ecoio di chft^asere elegaUPisìmi 

^per ti|jjia la vital^ 
Adele. — Quanto ti ringrazio I Tu 

mi hai apeno uU nuovo mondo di 
epéi^àhze, e forse mi hai insegnato il 
modo di esa^Jel ica per l'aVvtnir%| 
TI confesso che sarei prq|i|Ì9,joat^!>ta 
se potessi aver sempre modo di mu
tare !e min toilettes; domattina non 
mancherò d* iofipiegire tutte le mie 
economie ih' t%i|ti bei biglietti del-
rUitima Lotteria!. 

quanta anni fa, nella contea di Cor* 
novnglia. 

Questa cissa è non solo formata di 
materiali incombustibili, ma altre&i ad 
eccezione della bianfibarÌAikift̂  favola 
a da Itìttp, il renio delta mobiglia è 
anch'esso incombustibile. 

I travi 0 ì travicelli del fabbricato 
sono Iji^ferro fusoj le mtìra di pietra 
me, le intelaiature dalle finestre e le 
porte di ferro fuso, i pavimenti dì 
pietra dura in tutti 1 piani. Le deco-
raSlohi sono di lamina di farro. 

Le tendo delle finestre sono di tela ^ 
melaUicia a'giìOtata; la.tavole, soggio-
le, armadii, cafìsettmi ecc. sono di 
ferrò vuoto yairniciato e di rame do^̂ i 
rato. 

briganti, parte della banda Pi!tì Imm 
fatta prigioniera.,^ 

C ® s © é^isSfj^ctlbii 

'•mm-

> I 

•;n'":tiijr 

KoBsa^a, 2 5 , ore 8 2 0 nnU 

Sb smentisce che al conte Giusso 
debba venire, nlfhìtiàto il Wcces-
sore aliati-direzione dei Banco ..di 

•:MJ!:s^c 
1 . ' , , - • ' ii^^rr.^ 

W! 

¥f 

..-.^^iM-a^w •^wili-i^^l^ ' 

STU TIPI 
i -.••^J'H f BE 

EU^^%aJLuzzati partono do-
mani per Parigi peMé '̂̂ ti^aitative 
pmlicaipari pei trMtatldi commer-
è̂ d colia .Francia. 

=='Gera^tli, segretario al mini
stero delie fig|nze, rimarrà in con
gedo fino alia" metà d'ottobjc:̂ ,. 

-= È' imminente la pubBìica*̂ ? 
zione del giudizio arbitrale per 
parte della Spagna per la nostra 
vertenza colla Columbia. 

= La couvenzìone'25,no'v6mbre 
1884 sul debito di 68 milioni ver
sò la Banca Nazionale per la ri
presa dell'azienda dei tabacchi si 
prorogherà smo a che il rana-
mento non avrà sistematici dìrHIi 
degli istituti di emissione. 
" =: Il governo tedesco minaccia 
un dazio sui pesci, oltre aumen
tare! quello sui cereali. 

cipo e la u f n c i p e s S ^ u g l i e ^ ^ J - l jj, 
principe Enrico eono giunti, rÌGtìv«tì 
alla elasione dWa famiglia Bismaiki;^ 
La principessa Gugiieiffio continue , | 
viaggio per Postdam,mentretó*ì p 
cipi Ri recarono al castello di 
emaìk, da dove ritorneranno 
a Byriino e Kvel. 

iSerllMw, Zé. - Il Reieh Àntei 
ger dico che il dott. Machungiewis 
li principe imperiale a TobUcb. Oo 
Stato un buon progresso sul wiigt®! 
ramento d4,male. Machonzìe gli pr«" 
mise ancora ima visita-^pirìma di ri 
partire per l'InghiUerr 

Sn I r l a n d a 

Sa«»wn, ,Mfe.—• Il prò-
ceaso O' Bfien cominciato isr,i,;,fu r i 
preso oggi ma senza difeflso?l;'eeseft-
dosi Harmington ritirato ièri in se
guito ad alcuno osaervaziom^dal pra-^ 
curatore generalo. ÒVtìr ienfò con
tonato 1^3 mesi dì carcere m un» 
dei due capi d'accusa. Il procosso pssi 
l'altro CHpo continua. 

>>=s 
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(Noia giornalieraj 
• 

Ecco cosa dice l'illustre Mantegazza 
a proposito j4N*oloro che hanno il 
mal vezzo di portare le unghie lun
ghe: « il tenera le unghie lunghissi 
me, benché pulite, è scioccherìa e 
prova di effeminateaza. Convìane per 
far mostra dii'.sg'iGgIi ' artìgìì, sprecar 
molto tempo, fiUunciare alla jV f̂tluttà-'̂  
di strìnger la mano come sì devè^^ì^^ 
galantuomini e cerna sì desidera alle 

^belle donnine; conviene avere poca 
B f i m a r i a l fc>mn/ i n^,» .^^SÌ^m^W^MP^i^i-^i' Stima del tempo per pre^tàt^e'^tàhto 
cuHo a tanta attenzione ad una parte 
C06Ì insìguìficanttì^^dfil nostro corpo. 
A questi leoni eunuchi io vorrei mor
morare il verso di Dante ; 
< A che vii fln conviene che tu éaschiW 

•..N w » ' ; 

^i 

• . - ' • ' ,.H'S'fS.= i ^ 

Due giofiii d'irn almanacco 

s 
Z& ^0U&m^ì§^ye gg Domenica 

Muore FVfrcaia Vinconzo, grande* 
poeta lirico, Qorentino, 10424707. 
~ S. Lino. 
S©ift"'S€5imÌiis'o Lunedi ~ Muore 
Argolì Ànd. distìnto medico e ma* 
tematicof^di TagUacozzo. 1752^?* 
1033 — S. Gerardo S^gredo. 

Leggiamo «ella Pàma. italiana di 
Buenoa Ayres,-20 agosto, a. proposittt 
del divo tenore Masini. 

Si calcola in ottanta mila fraachiv* 
— sedici mila scudi ÌÌ*l3ro,tì-- il valo
re dei d| | i i j | . t t ì a Masini. 

Intanto Buenos Ayres brulica dî ; 
trovatelli, che non si possono racco
gliere in un(^^8tabilimento pubBltcofi 

**f)érchè mahca^ il danaio. 
Intanto cenimaia di bimbi !t̂ ,||fjijìti 

muoiono perchè le povere madri hanopf 
aride le poppe e mancano i quattriai 
per metteriiiìsf balia. 

Intanto si apre in Buenos Aycas 
una sottoscrizione per le Dime di ba-
nefleenza e non dà la quarta parte 

videtia beneficiata dì Masini. 
intanto nalia capi.|aié mancano am

bulatori e dormitori notturni eaì cal
colano in 2500 e più gli indivìdui châ ^ 
passano la notte a ciél sereno. 

(Agenzia Stefani] 
l a , Z.^, — Vn decreto im

periale convoca il Parlamento il gior
no l i ottobre. 

U l a a n e R i b i i r g , 9 3 L'ìmpé 

a ì ' j s i . -
éngmtvKrmWMSiBlk^ 

Lotterà anorfli Ì'BE fislcii i 
' : • - - - ^ • ' ' . i l ' i . / ' . ' ' f L ^ ^-^l.'_'.-L . . - •• "• t - "^l I ^ a v - " ! ' ' ' i ^ ' 
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Un celebre^^^fisico inglese scriveva 
alla sua promossa U seguente lettera 

ratore, rispondendo agli ornaggj .del 
fraetropoiiiano, disse che il clWfó '̂Sf-
^ îliòclbS3b''̂ tumèno poneva sempre con

tare sulla sui^broteaiona tìfQc.ikoe,ma 
imperiatole desidera cne tutte ie 
confessioni, senza distinzione di na-

^atonalità, tenendosi lonttWè da ogni 
^^aaìtttzione, siano unite nel cooapimen-

to dei doveri patriottici. L imperatore 
si ripromette che il clero userà la sua 
infl lenza sulla pop'oHzìone in questo 
.̂fBenso. 

9 o 0 a , « 4 . -r- Il Governo prenderà 
mitìure energiche per reprimere il 
brigantaggio. Alcune persona viag 
gianti colla posta fe<>n<» arrestate 

i|Ull%<;3trada di loht 'man; mstìguiti i 

tato U'Brten fu condannato a: 3 mesi 
dì prigione per il secondo cupo d'ac^!; 
cusà. Totfle a aei mesi. La cauxioaè 
fu accettata. 

f a v i ® , « 4 . — SFÉfime il 
Congresso Medico. Parlarono applaii* 
dui il prosidente Gaigi, iS professor* 
Foa e li S ndaco dv-Oampari, Si voi 
per acclamazione un ordine d«d giof 
al ministro Cfispi. Padova venne pr» 
damata sede del 13" Congres-io 
1889 L'adunanza sì sciolse col gri 
di m^ il Re. 

I H i l a n o , «« . - - .Al la chtuaara dai 
Conpfessa^féitc^iam oggi p fMamo. . . 
Parigi sode daL terzo Congrèsso. S i 
confermò ad acclamazione la Comi»is?-: 
elone interuasionale col suo pre^ìidentà-
Fassiaux, aggiungendo quattro iiuî ffit 
membri. Parlò applauditissimp a pì^ 
ripresa il presidente del Congreasu 
Briosohi, che fìni procìaiBaado cUÌ0 
la ssasiono. 

Stasera alla ore 7 pranzo oS»rto dai 
governo ai congressisti, 

C a r l s p i i l i o , :«€. —.JI Oongrel 
delle associazioni della Croce R^^aai 
approvò, contrariamente^^i^li pS^poaè^ 
russe le decisioni dellaQommHsioija^ 
raccomandanti il mffilnimento ànì 
Comitato internazionale, resid'^nit) a 
Ginevra, in questa stessa città. 1»*.̂  
famiglia granducale e l'ìmperatora aa^ 
sistettaro alla seduta. 

- ? 
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F. ZON, Direttore responsabile. 
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PIAZZA FORZATE N 144 
TKÀTRO VKEDI 

S.'Sl'tilEBSi!^^^^ 
3Ì'(»*o per oggetti di Ghìrarif'i «tw» 
tistica, per denti e dentìara là «ftf̂  
ad^^ltr-'- compo:*izìonè. 

s 

'•ì 

^ 

m 
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Sulla rotonda d'uno stahilimeMo 
di bagni, tnonire il sole tra-

Adele. — I giornali di modo conti. 
BUttno a chiudere ì loro articoli con* 
siglianiQ por questa estate la massima 
fiemplicità; eppure Tabbondanza di 
pizzi e di merlotti che pur bisogna 
sfoggiare porta vìa tanto danaro, co-
me SI trattasse degli' abiti più com
plicati. Non ti pai'e,v,;,Qilda, che sia 
URa.Ji^,inplioità chu costa cara? 

Gftiaaî ^-TésOerto ; io, per esempio, 
non ho speso mono quost'anno dì 
qu ,̂Up che hl^i^erapró spèso negli anni 
scorsi. 

Adele. — E tu puoi dirlo con piena 
ragione, poiché sol troppo conosciuta 
per un vero modelli) d'eleganza, fatta 
proprio sonica badare ad aldW^^i^i-
sparmio. 

Gilda. -^ Cara mia, io credo che 
lî p̂er quanto si sia giovani, bollo e im 

ai filudii di asaere gentiMi 1* eleganza.. 
6Ìa troppo indiQpeusabiiu per una 

Dolce copjte^ìTfttp di protoplaamal 
^Adorabile combinazione di materia e 

di forzai Raro prodotto dMnRìiìte e-
poche di sviluppo! L'etere splendido 
meno corrisponde al raggi della lu<30, 
che i centri dei mìei nerviitalla mî 'â  
atica influenza che proviene dalla fo^ 
tosfora Ifi tuo VIÌBO. Come il sistema 
elicoentrÌÌ<B'ò ^t^to sviluppato dal caoa-g 

I una legge mesorabuej-s^ 
cosi quell' assottigliamento di muteris, 
che gli uommi chiamano anima, è 

.stato tolto dalla sjyia profonda dìape-
fctaziona per ,^^,|?.o dello spl6nd|ir.0,,,i|,eil*,,, 
: luce che scihtitia dai tuoi occhi. Ab
bassati, o meravigliosa creiUura, ad 
osservare l' attrazione che mi spinga 
a te, con una forza che sta in pro-
porzioue inverna al quadrato della di
stanza. Accondisctìudi cha noi, come 

isdoppi noli, descriviamo l'uno intorno 
a i ra l | | o \ cerchi cqjili'lntrici che pos-

•̂ sono toGcaraì vicendovolmente su tutti 
ì punti della periferia. 

Una casa incoialsìistibile 

VAS01-C ru e Oomp. 
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A proposito dei recenti iucendii, che 
rendono sempre più dtisiduriibili della 
GOHU'uzìoni incombustibìli,,lK(»^uf(f cita 
ir WtO di uî a casa che sir John WeepSi, 
proprietario dHùna ofQciua di ferrO'̂  
in lu^Uìlttìsraj iftjctì Goatruire circa oia* 

Corrispondente della Bauca feiouale Tose. 
( E s t o 

PEI DISTRETTI^ illiariselic® 
( P l o v 0 d i Sife©©9. 

CAPITALE VERSATO L. 1 3 0 , 0 0 0 . 0 0 
La Società ttcUi i gf^ni feriali dalle ore 10 ant alle 3 pom. 

iitlCffilHi dWhard*!̂  Coaaé« C o r r . Uberopoii^diritto di prelevare a vista ^m^ 
a ìou j ì i r e , al 3 H^ 0|0 ^ al 3 3 | 4 Oio notto da tasse, viacolUBsl^ 

^ ^ I l ' f f i ^ dTo<^ni\ Correnti è p||^TO«i:b g r a t u i t W « è . 
SfcSIiiS^€Sa — Bliaaul CriaS*lC©rl inaamlaiaÉlvI aH'uUtìreisa 

da tasse, dal 4 0|0 cp'i scadenza fìssa a © mesi — A i | 4 Q{Q a 
— 4 fi|^ Oio a t t mesi. 

Il Bollo Governativo sta a carico della Società. 
S C é w r . ^ — €aiimlflsai a da%rtiÉiie m^ alla scsdonta di 6 m^si. 
*€€€ììlitl»A — &a4ÌcSpa<El4»al ) verso deposita di Civrte Pubbltcbt 

ACCpiJ l ' i t — C««fflitol»U par l'incasso sopra qualunque Pìa«$a Batiùab ì « 
B l C l B V l - - Valori in semplice custodia. 
jfcS^SiìlIli - - AramìniatraisJli^i private. „ . 
B H i * S € S ^ l - - Assegni auUo pit^us ài mUmUttm^ C«t t»p«sam^l i»^*i^ 

V^mml^-e^ n&lZ^ Ì8É«, SIoft»8«llee, ni^titm^nma^m. Spiovo < « 

VASQN OAELO - O A N E V A FERROCOifl 
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stèro si ricevono esclusivamente presso A. MANZONI e 0,. Rue Choron 
™flHi :a™nE3ff 

. ;. 
•- *i^t<ytWaJMirfMfem-afc,^B^. 

presso A, MANĴ ONI e C , Via della Salâ  
e. in Mllatìò., • • r - - ; "^ 
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Roma, m dl«»ìetni, 9 Q - ^ ^ Napolî  Palazzo Municipio. 
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Èiìi^tissi^l» per la.costanza con cui P>;5j;i;.̂ nò sempre il medesimc^^rov 
^ra^ma poiitico e per la con,petélza*;On cui sostiene gii hileressi moralifé^ma* 
teriii del, paese tanto nelle quìstìoiiì interne che estere. Le arti^Je s.cienâ ê ĵ Jf 
indiistne,iconmicrci,l* agricoltura, ogni massinia p ogni i»iplnia .risorsa dffli 

' l'or26 iìa£Ì0Kia1i, sptfo argomento della sua più sollecita considerazione. 

• - . 

ì! 

•'3 

jpceltf li€iisaa;.iia?Ì m appendice, .italiani e stranieri. "Wa,rleiè d*ogni genere. 
Corri.̂ pondei)xe. Scr^'IM^i, i-oslegrailea p a r t l è t ^ l a r e copiosisBimo, 

';^%.>;:,4';j.--
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ÀQDO Seni Trim. 

MA e il Irò 
31 più elegante e cofy>plefo giornale 

teatme d? italia 
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l ' . ^ ^ =.<i^i^,^^'^>t';'*'^^r' wo £fiom«^é dei/e Cacete 
e deiia Corse 

9 

Anno 
1 3 
Sem. Trim, 

i ^ la Tamia 
Giom&l^ iUustmtoÀLv^aggi e vameià 

monmalì 
iiii^:^'^'^.':^^^ • i.;,':-^-'. : ^ . i ' -

^ 
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Gli abbonaiqienti si ricevono presso tutti .gli uffici Postali del Eegno ed al-
]*Ap9ipinistra2)pn^*'de^ Hl l t j i i i ia - Piazzetta Boncompagu num. 7, 
palazzo PÌopÌinof% Piazza Colonna - Rnm ,̂ 

I ' , ^ J - \ 

FendésI nei ChioscHi e in {ulte te Stazióni ferroviarie. 
:-*^^:-j^ì^\\jB^^^ - -^ -#à i^ i ' ^ •^ 

f.. "̂-

^ x ^*^>jé^.25^^iÌ^^^5^5^^'S?Sa^ 

iK,^ 

•_-^jflB^«sr^; |^^,v . . - i -b 

_^'-&iTli?.:^f: • 
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AN'WmLERlCO 
j • • I 

VÌA S . fKObPEEOr^f 7. 
pf€R3iati ecn iredaglia d'oro aU'EsposiaùortJ' AnversaJBSB 

Nizza 18SS — Nazionale al Milano, I88ì 
^^fiim l«T« — ^Hadema mm ^ . ^ a ^ ì « 7 & ^ Sidney 1813 =r Mèlbònrn̂ ÎSBO 

toHno 1884 
'•^'i 

'-::-.i--.-. 

- : • • ' . . . . 

Ed 
- 1 ' 

LfM 

ai àe^e confonderà coti «toUi Fernet wessi m commercio da^^0à^'' tempo e che 
non s&ng.^hjSrim^^^f'^^^^ ^ nocive^, mntùzio.ni. Il ' rcs-i^ef- ' l lr t ' HBsea estingue la 

, fkcTlìta la digestione, slimola l'appeiito, guarisce ìe CTbri jntarmitteiatKil 
„ . . . di cap% Gì»pogJXì̂ ,̂jrijiuBejrjo8>jt.ma!;di fegato, sjjfèen^ mal di mare, naasee 
m genere, Ì««o è \Wmm^^hn^^?^^M^._ '' • -

EFFlì'iTl GABAISTITI DA CMTTFICATI MEDICI 

^ • [ i 

i'BEl^ETTURA APOtìTOLiCA DEL EEN'GAL-CENTRALE 
Pengt^l Kisìmagur, 8 Maggio 1883. 

-r!tsQ.'^l|ippi l^lia^';BRANCA, L;;. ... • . - . ! , .„ , ; . . ' , 
Qualora le SS. LL. «si <«c«B3ero t'agevolesjjja d» lasofefM'̂ ftvef '̂̂ H'Toi'o celebre 

ITisrKSSìi^PM*^^®» a pre^w rulotU c^me ÌVn^P^^^ ne pren4tìJiftt dodici doz-

LVUii^o. ^ss^rasse* cf é. moUo ut:!e mt .CQÌtìrosi i quali non di ra/|o tspì solo 
iiis« del meda:!irìO supetaiio, il maloie rrìortale, e ricuperano perfetta Banite, 
. ' I l i generale it 1^«î ià.e« » # Ì l » e » G\ ri-||?€f.;.i33.tiM vaRtaggioa(j,̂ jp9r tufcti i ma-
ìmiA p-rodótl! da *|itjè3t0 clima eceessivameat© caldo. 

Ds^dtì^ìECiO loro servo, T. Pozzi, Pre/l i4j?. 

J:>-

^f:' 

OKIOIPiD hi ^Ai'OLl 

0BrtìSc©..if/^jÌì^r^Ìto 4J Rt^re |orfim|iS"|(|^% WìrÓspedale della ..OonoetìnÌR 
il Wtó:3rPwìÌÉ^»^«« m mm:^\^mmi\ .4i Oojes a con''Ìo#*J^graridt«sJmo giovamenti? 
E ]iSieii#?0Ì« la 1i#Jl8raoza a siffatto iî UDifè del tubo gastroanterieo dei coÌeroeì,'i 
amali d^po OJ^I lìera rfist^ttìa, Jioglìorio a-^^re H^tmhWUmm^ ì@ vie digestive. La 
pri&c l̂*»"» ^ îOBs .̂  t*aUivUè dìgesU'vEv che f̂f rìdenta, or.dfs il progr^seivo b^nes-

/£ .ìffi(iìco Primario VuAtiQmco FEI^S. 
jf^ i« r®>.Hi» -deìla firrs'A dei liiiti. frunamco f&de. 

. .̂̂ .̂,„̂^ ,̂ .. /( Sindaca Svnmhhh 
fjttó i» iagftH«siSÌ0i*it ù&iì% fìimn mprm&THU dW i W a c o di N«poHj pel Pre 

inMUigfie du Utro L. 3^^® — IHecoìe l, 1 ,^0 
plliMTrir>iin-iir-r-irii 1111 li' I " " " i P " — — ' • • "" ""••••-ib»'*^i"i*nr,«trnHM.T».>*iMMfti^*rt^^ nini•Éi ' t i i imim^™ 

* 

i ^M^WIWW» 

?̂  

del Chimico Parmàcista Prof, ff 
Premiaiii éun l i M êdaglie 

Gwar«5c0 i'ilne> ,̂̂ 'a, fa aorost e fó malatlie detto stomaco ; farHcq 
rigenera e depura la intissa del sangt^e. 

Giudizio che Bè;Ji|i dato là CtinrcB Medica di Firena©. ! 

ToUe le rdime daneof!^(?ewte curubui /af3(3mja/̂ ^^^uari|coao prointasnente sotlò Tuso di 
Il W'«,®'s*̂  ^isgHa»»! riesce tollér^o anche quando non ìo forbno altri prepa" 

L;i^5f 

I I " 

h i f 

eBsô  
'"**'.̂ f>W-** ÌSf̂ d£?Mcé wiat stitichezza, ^-mé distiirbi gastrici e inteBtJDslì non formano tònr, 
trorndicazjone «Lmià§l»o>,.^.VVtìnUggiandósèDe ànsi rapidamente mercè ìf acido &\otW 
dfico che fa paride del prep^irato. » 

^ r a « l » ei spedisce a chiurjqae ne faccia domanda, anche con semplice biglietto da 
visita, la RelsKièno della Oìlhica stessa che riferisce di tTOìi'SS^^^^ quaU venne e-
fiÉ^ga#M^o e r i>®|i ino5iì̂ S i dìvèi^mmi^gitìdlzì delirscìenzii. 

Bòltiglia gravide {gfie ha$ta per una c ^ completai h. 3,..BotiigUa picara L. 1. 
Vendès; nelle (irincipali Farmaoe. Guardarsi daÙ^ coaUaJTaaìoni e rsQ.uiare qualun

que ioiitozìòne, esigendo sompj-e Wewwm i ^ ^ ^ l l ^ r l . "'"'"''' 
peppaib generales^sgìiaMU 0. FIRENZE — .giazza S. Firetìzo, 
i i I l o n i-.. --.M,-,i:t.';.:--.-iJ. '•' ' - ' • . •• ì • 

' , • 

5M•^°r:5^^..:.!;^;^^;•i-:•H• 

aAZZWTTA DI MILANO 
Giorualo politico quot idiano in krun.. 

a partire dal "2 O t t o b r e I S S T ' p.ubbliclierà .«jgp/^^ Xft 
nienica-'iin• Ntmfrero doppiò di otto paainer^à^pre 

ione un 

s 
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'̂'̂ ìiiarf 
^ I . ^ '^-.J.td---

i l I 1 «J^S /•''/-* ( S s E S i . i èsi 
4^ 

.1 - T.—; i - ' • i ^ i i ' - . 

da/ ^;'' .QUobré'mm-:Mmmàre 1887 
<30i^. ¥ îfê ie>mr-"' ^s*"siitaiita ^p'€3€!5tnti 

,^nD a. a a m i ©Hip . . . ; . . , . . L. 4= 5 0 

U n i o n e Hci^^^e d'vHW^opa. . . . , . ,, IO — 

' * ; • •-'•.>>^p? 

--' ' ;r ' .->^iijf " i t •• ? - V 
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ittci numeri iClie verramip yupbjtcnlt, nei tre incesi, 
iUastrato Li'È'm'pòrip ì - ' l è t t o e s c ^ , ydiiiìònò 

0LT8E AI li^UMEEI BOPPI : 
' " ; - . - • • • • ; • - • • - . V . 

del giornale settimanale 
COBI ano. 

2.° Tutti i naineri che vei-raMno pabbUt-&ti,,4eJ tré mesi, del gióraaltì, settimanale I I ^ 

•T; 
Cìiomalè Illustrato'del' 'Vuiirijl. " 

iì.'' Ttfttr 1 Jfi'B^^J fj^tJ^-a-i-'iL-^. e»w 
merî dbe vérrànrio ifùliblica'tf̂ ^̂ ^̂ ^̂  del Sia 

h -

b . 

h - -

\^- — t ••! ^ . i . . ' ^ - i - - | - . • - '• 

DEPURATJYO E.BINFRESCATIVO DEL SANGUE 

Mmco swcceasore iUl fu Prof. ^iwé^»takmi}^»^ifi«m/di Firenze. 
SiiaWe esciu^ìvàtriinfriri'ìlì@is0li, K. 4, Calata K']^arcp, '(;Ca#^^rìà) 

In bocdétte iy* f ̂ ^%^cadanna -^ In Spatole .(ridotte in polvere) "to •É,^^ 
la scatola più iMmfetìiiggio.' 

, V , LA CàM^.:J}l FmMM ÈMQPPmS^A 
V.-, -'-^ ^ii^.-.^i 

• • 

SI, B» Il signor SSpKcist» ^^^^Ula^sBai possiede tutte la ricette scritto di proprio 
pugno dal fu prof. Girolamo Pagli^ioo stio Ssio, più y?i docnmonto, con cui lo desigiSa 
(|uàlo stio successore; 8fid« ijfl. ĵ m»nÌi]Tì[x>̂ ŝ iX#i'̂ >i 'e ct̂ ÉpeTOtî '̂â ^^^ 
ric««i:0r« alla 4i pagina dyi Gioitali), ^ns-icò,'dietro,,^q(p^a^|^i PagfHctwf̂  e tutti coloro 
cho audacemente e falsamonie vantano,,^u&sta succetieioneij avverto pur* dì non oD n̂foi|-
der© questo legittimo.XarmHcocoll*ritro pre^ara^o sotto il nóme dì AXhtsrU Paglimo 
fu 0i«sei?j)e, j i ,QwaTe,,oU^̂  av»r alcu^na affinità col'defunto Prof. GìrolamOi né 
mai avutd l*óWri di esser-da iVV conosc,ìutò,'RÌ peî fiî Stte con,audaoia'ti&^«a pftrì, dì far 
m9iimm ài Mh^^Smì a""«i2J, induceniJo il pubt>%^| j^r^dernolo parent». 

Si ritypga per ettassima : Ghe ogni altro at'PÌso o ric7uaWio relativo a qu<^ttì8}>ecialìtà 
ohe venglf ihseritojfl /juoato od uj altri giornali, nqn può riferirisi che a dòtèsiàbiti con
traffazióni, il più delie volle dannose alia salute dì chi Adfcìósamenta ne tìsasse. 

tì 
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Irué'mim I^A^!IS«no 
:t.»^5'. 

d̂  premia<o Giornale 

r i ' ' r ' i t '-'.i-ji -

Si puUlica al t ^ , » ^ e a » (̂ *0(/m tnesc', in W^^^^ine iUuslrate 
—i.i.Ni.L. i » i i i ^ i i i i i i " W i i i i i » ^ ' ^ " r ^ , ' > ' ' - • ' 
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